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mitata, dove ogni ipotesi o minaccia 
di avvicinamento delle sinistre al-
l'area di governo si scontrava con pre-
clusione di carattere internazionale. 
Questo non significa che ogni inter-
vento eversivo si sia svolto sotto la re-
gia occulta di una potenza straniera: 
anzi, molti imprenditori politici di va-
rio genere (inclusi settori dei Servizi) 
hanno approfittato a fini propri della 
logica della "destabilizzazione stabi-
lizzante". 

4) Qui si colloca il ruolo della classe 
di governo. Agli atti non esistono pro-
ve della connivenza materiale di suoi 
membri nello svolgimento di azioni 
eversive o addirittura terroriste. Ma 
certamente settori della classe dirigen-
te erano a conoscenza almeno di alcu-
ni episodi e collegamenti, e non solo 
non hanno fatto nulla per consegnare 
i colpevoli alla giustizia, ma hanno 
tratto vantaggio per sé o per la propria 
parte politica da tali attività (come, ad 

esempio, ottenendo l'arretramento 
del centro sinistra a seguito del Piano 
Solo). 

In un momento in cui alcune parti po-
litiche (sostenute dal revisionismo sto-
riografico) fondano le proprie fortune 
favoleggiando di un dominio comunista 
lungo tutto l'arco del dopoguerra, l'af-
fermare queste semplici verità non mi 
sembra assolutorio. 

Franco Ferraresi 


